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VERBALE N. 9 

SEDUTA DELLO 06/02/2024 

   (Redatto ai sensi dell’art. 32 Regolamento del Consiglio Comunale) 

 

L’anno 2024 (duemilaventiquattro) il giorno 06 (Sei) del mese di Febbraio, la Quarta Commissione 

Consiliare è convocata in modalità on-line secondo quanto previsto dal Dispongo del 

Presidente del Consiglio Comunale prot. n. 109985 del 31 marzo 2022 e, secondo quanto 

previsto dall'art. 22 del Regolamento del Consiglio Comunale, in sede consultiva alle ore 16,00 

con il seguente ordine dei lavori: 
 

 Comunicazioni della Presidente; 

 Esame ed espressione di parere sulla Risoluzione N. 500/2023 Gruppo consiliare: Sinistra 

Progetto Comune Soggetti proponenti: Dmitrij Palagi, Antonella Bundu - Oggetto: Superare 

i pregiudizi e le politiche sbagliate sulla cannabis. Interverrà, telematicamente, l’Avv. Maria 

Pia Scarciglia, Presidente di Antigone Puglia e Referente per le politiche sulle droghe di 

Antigone Onlus; 

 Approvazione verbali precedenti sedute; 

 Varie ed eventuali.  

 

Per la segreteria della Commissione Consiliare è presente Angela Giabbanelli. 

 

Per la diretta streaming è presente Mario Rizzuti. 

 

Sono presenti l’Avv. Maria Pia Scarciglia, Presidente di Antigone Puglia e Referente per le 

politiche sulle droghe di Antigone Onlus ed il Consigliere proponente Dmitrij Palagi. 

 

Alle ore 16,00 sono presenti la Presidente Mimma Dardano ed il Consigliere Franco Nutini; alle ore 

16,01 sono presenti il Vice Presidente Jacopo Cellai, il Consigliere Massimo Sabatini e la 

Consigliera Laura Sparavigna; alle ore 16,04 sono presenti il Consigliere Andrea Asciuti e la 

Consigliera Donata Bianchi. 

 

La Segretaria procede all’appello nominale dei componenti della Commissione Consiliare a cui 

rispondono i/le seguenti Consiglieri/Consigliere: 

 

CARICA NOMINATIVO IN SOSTITUZIONE DI  
Presidente Dardano Mimma   

Vice Presidente Cellai Jacopo  

Componente Armentano Nicola  

Componente Asciuti Andrea  

Componente Donata Bianchi  

Componente Calistri Leonardo  

Componente Di Puccio Stefano  

Componente Nutini  Franco   
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Componente Sabatini Massimo   

Componente Laura Sparavigna  

Componente Tani Luca  

 

e la Presidente Dardano dichiara aperta la seduta alle ore 16:06. 
 

Prende la parola la Presidente Dardano per introdurre l’ordine dei lavori, anticipare la tempistica di 

conclusione dei lavori di Commissione Quattro, riferire quanto riportato dai giornali su ciò che è 

accaduto nel Carcere di Sollicciano esprimendo la propria solidarietà a coloro che sono stati 

coinvolti. 
 
Alle ore 16,10 è presente la Consigliera Michela Monaco.  
 
Prosegue la Presidente Dardano nel presentare e ringraziare l’ospite sottolineando come, nonostante 

le richieste, nessuno appartenente al Sistema Sanitario Carcerario di Sollicciano si sia voluto 

presentare alla seduta odierna; la Presidente passa, quindi, la parola al proponente Consigliere 

Palagi. 
 
Prende la parola il Consigliere Palagi per esprimere la propria solidarietà a coloro che sono stati 

coinvolti negli accadimenti al Carcere di Sollicciano e per illustrare la Risoluzione N. 500/2023 

Gruppo consiliare: Sinistra Progetto Comune Soggetti proponenti: Dmitrij Palagi, Antonella Bundu 

- Oggetto: Superare i pregiudizi e le politiche sbagliate sulla cannabis, dando altresì lettura ad alcuni 

passi dello stesso. 
 
Interviene la Presidente Dardano per ringraziare il Consigliere Palagi e passare la parola all’ospite 

Avv. Scarciglia. 
 
Prende la parola l’Avv. Scarciglia che si presenta comunicando di occuparsi delle politiche sulle 

droghe da molti anni; parla, quindi, dell’ultima Conferenza Governativa sulle droghe, svoltasi prima 

della nuova legislatura, Conferenza in cui è stato tracciato un quadro non ideologico grazie alle 

testimonianze di coloro che operano nel settore, Scienziati ed Organizzazioni Internazionali per 

fornire nuovi modelli che aprono alla depenalizzazione della cannabis; spiega, quindi, che gli Stati 

Uniti hanno abbandonato da tempo posizioni proibizioniste ed anche l’Europa si è avvicinata a 

posizioni meno ideologiche, e porta l’esempio della Germania che è volta anch’essa al superamento 

del proibizionismo. Prosegue, quindi, parlando del Rapporto dell’Osservatorio Antigone sulle 

carceri e del Libro Bianco che permettono di capire l’impatto delle droghe sulle carceri. Prosegue 

spiegando che le carceri nazionali hanno molti detenuti e molti sono in carcere per violazione delle 

normative sulle droghe, circa il 30% dei circa 61.000 detenuti totali. Parla, poi, dei sequestri 

effettuati che sono diminuiti rispetto agli anni passati e riguardano per lo più le droghe leggere; 

precisa, poi, che nel settore vi è un enorme giro d’affari; sottolinea, inoltre, che molti procedimenti 

penali derivano dall’art. 73 del D.P.R. n. 309/1990, che è il Testo Unico sulle droghe, comportando 

un forte ingorgo al sistema giudiziario. Spiega, poi, che vi è una repressione molto più forte per le 

droghe leggere che per le droghe pesanti e riporta i dati relativi. Parla, quindi, del fatto che coloro 

che commettono reati legati alle droghe spesso commettono anche reati collegati. L’Avv. Scarciglia 

prosegue parlando del Carcere di Sollicciano e delle problematiche nello stesso riscontrate dagli 

osservatori dell’Associazione Antigone, quale un eccesso di presenze di detenuti rispetto alla 

capienza, la carenza di mediatori penali, di operatori sanitari, di spazi; nel Carcere di Sollicciano 



 
 
 

 

 
 
 

sono 144 i detenuti tossicodipendenti. A fronte di questi numeri l’Avv. Scarciglia ritiene 

fondamentale un cambio di passo sulle politiche sulle droghe verso la liberalizzazione e la 

legalizzazione e con politiche volte a prevenire il consumo di droghe, anche al fine di combattere il 

narcotraffico. Le proposte dell’Associazione Antigone sono chiare, sono state presentate più volte e 

sono orientate al superamento dell’approccio proibizionista punitivo e repressivo della normativa 

attualmente in vigore, decriminalizzare il consumo ed a far sì che lo Stato investa nella salute e nel 

welfare pubblico ma, certamente, il Governo attuale va contro l’orientamento ora prevalente a 

livello internazionale. 
 

Prende la parola la Presidente Dardano per invitare i Consiglieri ad intervenire e chiede chiarimenti 

sulla distinzione fra uso personale e spaccio di stupefacenti. 
 

Risponde l’Avv. Scarciglia rimandando al Testo Unico sugli stupefacenti, articolo 33 e spiegando 

che la detenzione è reato quando la persona viene trovata in possesso di una sostanza in misura 

superiore a quello indicato nelle apposite tabelle ma il Giudice, essendo stata dichiarata 

incostituzionale la Legge Fini-Giovanardi, può valutare anche altri elementi, quali reddito della 

persona, presenza di strumenti quali bilancini e, anche in caso di coltivazione, che è vietata, 

abbiamo importante sentenze di assoluzione se la coltivazione è domestica e non organizzata; 

conclude ricordando che il consumo, nella propria abitazione, non è reato, lo è detenere, passare, 

cedere, diffondere sostanze stupefacenti, così come dice l’art. 33. 
 

Interviene il Consigliere Asciuti per dichiararsi contrario al consumo di qualsiasi forma di droga e 

chiede all’ospite su quali dati si fondi il discorso che se si liberalizza la droga si combatte il traffico 

della stessa ritenendo che, se si liberalizza si crea solo un ulteriore mercato. 
 

Risponde l’Avv. Scarciglia spiegando che nei regimi di legalizzazione c’è stato un decremento di 

guadagno da parte della criminalità organizzata e c’è stato un risparmio di costi a livello giudiziario 

e maggiori investimenti nella prevenzione, nelle scuole e negli ospedali e ritiene che lo Stato non 

debba essere etico ma debba fornire alle persone gli strumenti per curarsi; una persona adulta deve 

avere il diritto di consumare cannabis a casa propria poiché lo Stato non deve essere etico ed è 

opportuno che su questo ambito sui pronuncino dei medici. 
 
Interviene la Presidente Dardano per precisare che, spesso, Direttori di SERD e simili non hanno 

questa opinione. 
 
Interviene la Consigliera Bianchi chiedendo se l’intento sia la liberalizzazione o la legalizzazione. 
 
Risponde l’Avv. Scarciglia spiegando che la liberalizzazione è la decriminalizzazione delle condotte 

consentendo alle persone di approvvigionarsi attraverso l’autocoltivazione domestica mentre la 

legalizzazione comporta il controllo dello Stato che si pone nella condizione di operare in posizione 

di monopolio rispetto alla sostanza, ad esempio attraverso le farmacie che possono vendere 

quantitativi fissati dallo Stato. 
 
Interviene il consigliere Nutini per dichiararsi favorevole alla legalizzazione ma contrario alla 

liberalizzazione. 
 
Alle ore 16,59 esce il Vice Presidente Cellai. 



 
 
 

 

 
 
 

Interviene il Consigliere Armentano per porre domande sulla recidiva e sul fatto che la 

liberalizzazione possa avere un effetto negativo sui giovani rendendone più semplice il consumo. 
 
Risponde l’Avv. Scarciglia spiegando che le statistiche dicono che nei paesi dove c’è stata 

liberalizzazione, questa non ha comportato aumento dei consumi fra i giovani; spiega poi che il 

consumo personale di droghe, anche pesanti, grazie ad un referendum, non è reato ma può essere 

rilevante a livello amministrativo salvo che la persona non accetti di essere preso in carico dai 

servizi per le tossicodipendenze per un programma terapeutico. 
 
Alle ore 17,04 esce il Consigliere Calistri. 
 
Prosegue l’Avv. Scarciglia parlando della recidiva che nel nostro paese è molto elevata, del 70% 

quando la persona rimane in carcere, considerato che ai benefici penitenziari non possono accedere 

i detenuti in custodia cautelare ma solo quelli condannati, mentre la recidiva si abbatte quando la 

persona che ha commesso un reato sconta la sua pena in modalità alternativa potendo lavorare e/o 

studiare. 
 
Interviene la Presidente Dardano per spiegare che è stata invitata l’Associazione Antigone poiché è 

molto altro il numero delle persone presenti nelle carceri per reati di droga. 
 
Interviene il Consigliere Sabatini spiegando di trovarsi in pieno accordo sull’uso terapeutico dei 

cannabinoidi che dovrebbe essere ulteriormente sviluppato, ma in totale disaccordo con 

liberalizzazione, legalizzazione ed asserita ideologizzazione del tema cannabinoidi poiché ISTAT 

riporta che è più elevato il numero di coloro che vengono trovati al volante dopo aver assunto 

cannabinoidi rispetto a coloro che hanno assunto alcol e questo è un grande problema, per cui è 

importante vedere che azioni compiono le persone dopo che hanno assunto cannabinoidi.  
 
Interviene il Consigliere Di Puccio dichiarandosi favorevole all’atto e precisando che possono 

esserci molti comportamenti scorretti alla guida e conclude parlando del sovraffollamento delle 

carceri legato alla presenza di detenuti per reati di droga. 
 

Si disconnette l’Avv. Scarciglia. 
 

Interviene la Presidente Dardano per dichiarare, alla luce delle audizioni fatte con esperti tossicologi 

che non escludono le problematiche sanitarie legate all’uso dei cannabinoidi e soprattutto il fatto 

che chi è dipendente spaccia per ricomprarsi lo stupefacente, e considerato che non vi è un 

proibizionismo assoluto per l’uso personale, il proprio voto contrario all’atto. 
 

Prende la parola il Consigliere proponente Palagi precisando che l’atto vorrebbe la liberazione 

dell’uso della cannabis dai vincoli del proibizionismo, per cui non si parla di liberalizzazione. 
 

Interviene la Consigliera Bianchi chiedendo un emendamento avente ad oggetto l’eliminazione 

della parte della liberazione della cannabis. 
 

Interviene la Consigliera Sparavigna per auspicare una più ampia possibile condivisione del testo 

per cui sostiene la richiesta della Consigliera Bianchi. 
 



 
 
 

 

 
 
 

Il Consigliere proponente Palagi accoglie la proposta di emendamento e posta nella chat della 

seduta l’atto come emendato. 
 

Si pone in votazione la Risoluzione N. 500/2023 Gruppo consiliare: Sinistra Progetto Comune 

Soggetti proponenti: Dmitrij Palagi, Antonella Bundu Oggetto: “Superare i pregiudizi e le politiche 

sbagliate sulla cannabis”, come emendata con emendamenti accolti dal proponente con il seguente 

esito: 
 

PARERE FAVOREVOLE SU ATTO EMENDATO CON EMENDAMENTI ACCOLTI DAL 
PROPONENTE 

5 Voti favorevoli (Armentano, Bianchi, Di Puccio, Nutini, Sparavigna)  

4 Voti contrari (Dardano, Asciuti, Sabatini, Tani) 

1 Presente non votante (Monaco). 

La Presidente Dardano ringrazia, saluta tutte/i e chiude la seduta alle ore 17.27. 
 

Alla seduta hanno partecipato i/le seguenti Consiglieri/e: 
 

 

CARICA NOMINATIVO IN SOSTITUZIONE DI  
Presidente Dardano Mimma   

Vice Presidente Cellai Jacopo  

Componente Armentano Nicola  

Componente Asciuti Andrea  

Componente Donata Bianchi  

Componente Calistri Leonardo  

Componente Di Puccio Stefano  

Componente Monaco Michela  

Componente Nutini  Franco   

Componente Sabatini Massimo   

Componente Laura Sparavigna  

Componente Tani Luca  

 

Sono stati approvati i verbali n. 1 del 10.01.2024, n. 2 del 12.01.2024 e n. 4 del 17.01.2024. 
 

Verbale, letto, approvato e sottoscritto nella seduta dello 06.03.2024. 
 

 

 

La Segretaria       La Presidente 
Angela Giabbanelli      Mimma Dardano 
 



 
 
 

 

 
 
 

 
 

        
 


